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Resta grave la situazione dell'inquinamento del fiume 
- __^_t^^__^^^_^_^— 

Mancano ancora le barriere sul Po 
Nonostante le sollecitazioni del comitato delle Regioni Emilia e Lombardia, la ditta respon
sabile del disastro non ha provveduto a ripristinare gli sbarramenti portati via dalla corren
te - Previsto per oggi un aumento del livello dell'acqua - Gli interrogatori della magistratura 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA — Permane grave 
la situazione dell'inquinamen
to sul Po. Mentre è stato ri
costituito lo sbarramento a 
Isola Serafini, che aveva cedu
to due giorni fa. non sono 
state ancora ripristinate le 
altre barriere che la corrente 
aveva strappato. Non solo 
manca lo sbarramento a Iso
la De Pinedo, ma non si è 
provveduto a costruire l'altro 
a valle di Isola Serafini, no
nostante le numerose solleci
tazioni che il comitato delle 
regioni Emilia e Lombardia 
aveva formulato alla CONO
CO, la ditta responsabile del 
disastro. Un velo opalescente 
di greggio continua dunque a 
passare oltre la barriera, 
mentre è difficilmente valu
tabile la quantità di petrolio 
trascinata a valle dalla cor
rente. prima del ripristino 
della barriera. Vengono anco
ra riconfermate le valuta
zioni decisamente critiche nei 
confronti della CONOCO, che 
non dimostra la necessaria 
efficacia di intervento nel ri
parare i guasti prodotti. 

Uno dei problemi su cui 
appare urgente muoversi è. 
oltre a quello della ricostru
zione degli sbarramenti in-

I comizi del PCI 
PIEMONTE • NOVI LIGURE 

( A L ) : Spagnoli. TORINO e 
COSSATO (VC) : Segre. ALES
SANDRIA e OVADA ( A L ) : 
Guasso. QUARTIERE S. RITA 
(Tonno) : Ssnlorenzo. GIARDI
NI LAMARINARA (TO) : No
vell i . PIAZZA TOTI (Tor ino) : 
Giannofti. LIGURIA - SAVO
NA: Natta. TIGULLIO (Gè) : 
Oliva. Camporosso ( I M ) - Giu
liano Pajetta. SAVONA e GE
NOVA: D'Alema. LOMBARDIA: 
MALNATE GALLARATE ( V A ) : 
Cossutta. BRESCIA: Tortorella. 
COMO: Chiarante. MILANO: 
Rubbi. TRENTINO-ALTO ADN 
GÈ - PANAROLO ( T N ) : Gou-
thier. RIVA DEL GARDA: So
llazzi. ROVERETO: Alborflherti. 
VENETO - VICENZA: Jott i . 
PORTOGRUARO ( V E ) : Pavo-
l in i . CHIOGGIA: Ferri. EMI
LIA - RAVENNA: Guerzoni. 
RAVENNA e FORLÌ': Libertini. 
CENTO (FÉ) : Baduel Glorioso 
Fabrizia. BOLOGNA: Gian Cario 
Pajetta. TOSCANA - LIVORNO: 
Di Giulio. PRATO : Seroni. 
AREZZO: Giglia Tedesco. MAR
CHE - SENIGALLIA (AN) • 
CORINALDO: Barca. MACE
RATA e FALCONARA: Cappel
loni. FALCONARA : Verdini. 
UMBRIA - SPOLETO: Conti 
Pietro. MAGGIONE: Dario Va
lo r i . CITTA* DI CASTELLO: 
Germano Ma i r i . ABRUZZO -
L 'AQUILA: Ingrao. MOLISE: 
S. CROCE DI MAGLIANO 
(CB): Vecchietti. MACCHI A-
GODENA (CB): Esposto. CAM
PANIA - CASERTA: Napoli
tano. PUGLIA - FOGGIA: Des
si». BITONTO: D'Alema. TA
RANTO: Carla Capponi. TR IN I -
TAPOLI : Dacchia. BASILICA
TA - POTENZA- Al inovi. CA
LABRIA - LONGOBUCCO (C5) : 
Trivell i . LAMEZIA TERME : 
Rodotà e Gozzini. SICILIA • 
PALERMO: Occhetto. CAPO 
D'ORLANDO: Parisi. GIARDINI 
( M E ) : De Pasquale. FAVARA 
e RAFFADALI: Russo. SARDE
GNA - GU5PINI (CA) : Macis. 
ASSEMINI: Angius. L A Z I O : 
ROMA: Birardi. STOCCARDA: 
Volpe. COLONIA : Romana 
Bianchi. ZURIGO: Uffaro. LO
SANNA: La Torre. LUSSEM
BURGO: Giadresco. 

terrotti. il ripescaggio dei 
numerosi tronchi che. in se
guito all'aumento della porta
ta del fiume, vengono trasci
nati dalla corrente e mettono 
a repentaglio la stabilità e 
l'efficacia delle panne. Nella 
giornata di ieri non si sono 
segnalati aumenti rilevanti 
del livello del fiume, che so
no però previsti per oggi: 
stando ai dati forniti dal Ge
nio Civile ieri si registrava 
un leggero calo del livello del 
fiume al ponte della Becca, 
ma più a monte, a Valenza. 
l'incremento della portata era 
di 47 centimetri. Il comitato 
tecnico ha da tempo richiesto 
alla CONOCO, proprio in 
previsone di piene, di allon
tanare oltre gli argini del 
fiume i depositi del materiale 
inquinante recuperato. Come 
abbiamo già riferito, la dire
zione delle operazioni è pas
sata allo Stato da alcuni 
giorni. 

Il comitato tecnico interre 
gionale. che si era subito 
messo al lavoro per salvare 
il fiume e che frattanto ave
va chiesto l'assunzione delle 
responsabilità da parte di chi 
ne ha le competenze, ha ora 
messo a disposizione dei 
nuovi organismi di coordi
namento tutto il bagaglio di 
esperienza di questi giorni, i 
numerosi dati e strumenti. 
nonché la sua capacità opera
tiva. Ha cercato inoltre di e-
vitare che i lavori di disin
quinamento risentissero della 
fase delicata di « passaggio 
delle consegne ». Ora lavora
no sul posto, oltre ai vigili 
del fuoco, coordinati dagli 
ispettori della Lombardia e 
dell'Emilia-Romagna, cinque 
plotoni di militari. 

A quanto risulta, nella 
giornata di giovedì la magi
stratura di Pavia avrebbe in
terrogato a Piacenza i re
sponsabili della CONOCO, in 
seguito alle denunce sporte 
nei confronti della ditta: sui 
risultati c'è il più stretto ri
serbo. Pare comunque che gli 
interrogatori dei tecnici, 
protrattisi a lungo," abbiano 
rallentato l'attività di disin
quinamento del Po per un 
intero " pomeriggio. 

Nei prossimi giorni la 
giunta regionale dell'Emilia -
Romagna e ia giunta provin
ciale di Piacenza riuniranno 
in assemblea tutte le associa
zioni di categoria, gli enti, i 
cittadini che. direttamente o 
indirettamente, sono stati 
danneggiati dal disastro eco
logico: in quella sede si il
lustreranno con precisione le 
modalità per il risarcimento 
dei danni. Proprio oggi a 
Caorso. alle ore 9. nella sala 
della Rocca si svolge un con
vegno interregionale del PCI 
sul grave episodio dell'inqui
namento del Po: partecipe
ranno fra gli altri i compagni 
Lanfranco Tùrci, presidente 
della Regione Emilia-Romagna 
e Gianni Cervetti. della dire
zione e segretario del comita
to regionale lombardo. 

Maria Alice Presti 

PIACENZA — Gli argini del fiume visibilmente inquinati dall'olio grezzo fuoriuscito dall'oleodotto 

Dopo tanti rinvii comincia a prender forma il consiglio 

Nominati dall'IRI sei nuovi 
amministratori della RAI-TV 

Sono il compagno Vacca, Balocchi e Lipari (DC), Pini (PSI), Orsello (PSDI), 
Battistuzzi (PLI) - Giovedì la probabil e elezione dei 10 scelti dal Parlamento 

«L'Ora» di Palermo 
festeggia 

gli 80 anni 
PALERMO — Con due nu
meri speciali (48 pagine di 
supplemento, articoli e testi
monianze dei presidenti del 
Consiglio e della Regione, di 
ministri, esponenti politici e 
sindacali, uomini di cultu
ra) « L'Ora » ha festeggiato 
gli ottanta anni di vita. 

« Questo numero speciale 
del giornale — si legge nell' 
editoriale del direttore Nico
la Cattedra — intende ricor
dare, senza fasti celebrativi, 
una tappa importante del no
stro lungo cammino: negli an
ni Ottanta lavoreremo per e-
liminare guasti e storture, per 
sostenere l'iniziativa produtti
va, per concorrere alla cre
scita di una società civile ef
ficiente e giusta » 

E' stato revocato 
lo sciopero 

al « Messaggero » 
ROMA — Il Messaggero sarà 
regolarmente in edicola do
mani: i giornalisti, dopo una 
nuova assemblea svoltasi ieri. 
hanno revocato, infatti, lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
giovedì sera, 

L'annuncio dello sciopero 
era stato dato dallo stesso 
quotidiano che aveva pubbli
cato, ieri mattina, un docu
mento approvato dalla pre
cedente assemblea dei giorna
listi e la replica del diretto
re. Vittorio Emiliani. 

ROMA — L'assemblea degli azionisti IRI. 
presieduta da Paolo Grassi, lui nominato ieri 
pomeriggio i 6 consiglieri d'amministra/mne 
della RAI di sua competenza. L'IRI ha indi
cato — «in considerazione delle qualità per
sonali dei singoli prescelti ». come ha dichia
rato il rappresentante dell'IRI Vagnetti al
l'assemblea — il compagno professor Giusep
pe Vacca, Enzo Balocchi e Nicolò Lipari 
(DC). Gian Piero Orsello (PSDI). Massimo 
Pini (PSI). Paolo Battistuzzi (PLI). L'assem
blea ha rinviato invece al 14 — il giorno pre
cedente alla riunione della commissione par
lamentare di vigilanza — la nomina di un 
componente il collegio dei sindaci. 

Il compagno Vacca. Lipari e Orsello face
vano già parte del consiglio scaduto 4 mesi 
fa: per Massimo Pini, autore del libro t Me
morie di un lottizzatore ». si tratta di un ri
torno avendo egli eia fatto nartf» del cordi
glio nominato subito dopo la riforma. Nel 
vecchio consiglio il rappresentante socialista 
di nomina IRI era il professor Walter Pe-
dullà. Elena Croce per il PRI. Pietrobelli e 
Rigobello per la DC. Battistuzzi e Baiocchi 
sono nomi nuovi per la RAI: il primo — che 
sostituisce l'on. Compasso — è direttore 
He «L'Opinione», settimanale del PLI: il se
condo — voluto dai fanfaniani — viene già in
dicato come il nuovo capogruppo della delega
zione de nel consiglio di amministrazione. Li
pari è stato indicato, invece, dall'* area Zac » 
assieme a Roberto Zaccaria, anch'egli del vec
chio consiglio Neil» DC è stato raggiunto un 
accordo tra maggioranza e minoranza /per 
una assegnazione paritaria dei posti in consi
glio: gli altri candidati sono, infatti. Snatola 
per l'« area Andreottì ». Orlandi (organizza
tore del « festival dell'amicizia » di Modena) 
per la corrente Hi Don;*» 0*Hn. Rìndi fcapo 
ufficio stampa di Piccoli) per j dorotei. 
. I 5 candidati designati dal PCI (tanti quanti 
sono i seggi che SDettano ai comunisti in virtù 
della proporzionale) sono, come è^noto. oltre 
pj (<pmna(»no Var*»» i l r fnfnccyr farro j (vini. 
pagni Pavolini. Raffaellj e Vecchi. La nomi

na dei consiglieri scelti ieri dall'IRI divente
rà operativa — articolo 8 della riforma — con
testualmente ai 10 che giovedì dovrebbero es
sere nominati dalla commissione parlamen
tare di vigilanza i cui membri voteranno su 
dre schede: una per eleggere 6 consiglieri 
s i ti direttamente dal Parlamento, un'altra 
per i 4 da individuare nella « rosa » di can
didati fornita dalle Regioni. Si tratta ora di 
completare le nomine senza ulteriori rinvìi 
— come ha chiesto anche (e nuovamente» 
ieri l'organizzazione sindacale dei giornalisti 
radiotelevisivi — per dare all'azienda una gui
da nella pienezza dei suoi poteri. A questo fine 
restano valide le considerazioni ribadite an
cora "ieri in una dichiarazione del compagno 
Minucci: porre fine a ogni pratica di lottiz
zazione: scegliere di comune accordo tra tutte 
le forze democratiche e in una « rosa » real
mente espressiva delle reali esigenze del
l'azienda un presidente che. per la sua stessa 
personalità, costituisca un legame tra l'azien
da e il paese: avviare rapidamente il rilan
cio del servizio pubblico puntando sulle com
petenze e le capacità effettive degli operatori 
RAI senza discriminazioni d'alcun genere. 

L*» mip^fìonì HPI futuro d<»l servÌ7io pubbli
co. del suo bilancio produttivo e imnrendito-
riale in un sistema misto saranno al centro 
di un'psuprnhlpa pi'Mi'ica i"df**» ner lunedì 
s**ra. allf 21. alla Casq della Cultura di Ro
ma dal Centro per l'unità dell? sinistra «Ma
gri-Napoleoni »: introdurrà il dibattito il pro
fessor Stpfano Rodotà. 

A questo punto si è evitato, se non altro. 
di narlare della RAI con alle spalle un en
nesimo rinvio anche se fino all'ultimo le no
mine dell'IRI sono rimaste incerte. PPT tutta 
la mattinata si erano inseguite — infatti — 
voci di possibili rinvii: si era cercato (ed era 
«tinto trovato^ anr*10 •' cafilln fiuriHiro per 
giustificarli. Ma alla fine è prevalsa la de
cisione di procedere, senza altri indugi, alle 
nomine. 

a. z. 

Incontro-dibattito sui rapporti tra Lega e autonomie locali 

Tra coop e comuni un governo di troppo 
Gli sforzi di cooperative e enti locali frustrati dall'assenza di una politica na
zionale di programmazione dell'economia - Il nodo della direzione del paese 

0 bevi l'uovo 
o mangi Vkeniovo. 

( n uova fresche per chiodi farina) 
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ROMA — Diecimila miliardi 
di fatturato annuo prodotti 
da 15 mila imprese, 2 mi
lioni e mezzo di associati, 

; 250 mila soci-lavoratori, uno 
I sviluppo medio superiore in 
j questi tre anni a quello di 
; qualsiasi altra realtà econo-
| mica del paese. 
t Forti di questa presenza 
! che da tempo ormai le ren

de su tutto il territorio na
zionale non solo una forza 
morale, le cooperative chie
dono di fare pesare fino in 
fondo le loro potenzialità. Si 
rivolgono alle Regioni e agli 
Enti locali, loro referenti im
mediati, in questa fase di 
passaggio da una legislatura 
all'altra e insieme tracciano 
un bilancio-programma. 

Lo hanno fatto ieri in un 
incontro-dibattito nella sede 
della Federazione nazionale 
della stampa al quale hanno 
partecipato il presidente e U 

i vicepresidente della Lega del
le coop, Frandinì e Dragone 
e amministratori di alcune 
regioni e grandi città, italia
ne. A questo primo incontro 
ne seguiranno altri, dello 
stesso tipo, in tutte le re
gioni. 

Il mor'mento cooperativo 
e terzo settore dell'economia 
del paese » .ti sente non com
preso fino in fondo, spesso 

sbrigotirimente assimilato 
alla piccola e media impre
sa, mortificato nella sua fun
zione e valenza sociale. 

Ce un calo di interesse 
verso la cooperazione — ha 
detto il vice-presidente Um
berto Dragone nella sua rela
zione — c'è un affievolimen-
to di tensione e di proposta. 
Regioni e Enti locali risenti
rebbero di questo clima an
che se in forme e a livelli 
diversi da realtà a realtà. 
Il movimento cooperativo dà 
un giudizio sostanzialmente 
positivo sulla prima fase di 
vita delle Regioni (quella del
la fondazione e della redazio
ne degli statuti), ma questo 
smalto iniziale si sarebbe ap
pannato — secondo Dragone 
— negli anni successivi. 

Movimento cooperativo, re
gioni e comuni si sono tro
vati a fianco in molte inizia
tive di notevole livello e ca
riche di risultati posifict. Ma 
manca un disegno complessi
vo — sostiene Dragone — un 
preciso quadro di program
mazione regionale: « Voglia
mo essere all'interno e an
che noi protagonisti di que
sta programmazione — ha 
detto il vice-presidente della 
\*ga — che abbia dei rife
rimenti e delle compatibilità 

non vaghe a livello nazio
nale ». 

Rappresentanti di Regioni 
e Comuni (il presidente del
la Giunta regionale Toscana 
Mario Leone, il sindaco di 
Ancona Guido Monina. l'as
sessore alla programmazione 
di Napoli Andrea Geremicca, 
l'assessore- al lavoro della 
Sardegna Mario Floris) han
no risposto ricordando lo 
stretto rapporto tra le istitu
zioni da loro rappresentate 
e il movimento cooperativo, 
corredando di particolari e di 
cifre le loro affermazioni. Un 
dialogo con linguaggi diversi. 
quindi? Non proprio. Non si 
può parlare infatti — come 
ha avvertito U presidente del
la Regione Toscana — di Re
gioni e Enti locali in astrat
to: come si fa a mettere 
ad esempio sullo stesso pia
no anche nei rapporti con le 
cooperative la Campania con 
i suoi 1.400 miliardi di resi
dui passivi e la Toscana che 
è la regione più veloce nel 
mettere in circolo i finanzia
menti che affluiscono alle sue 
casse? 

Ma complessivamente — 
come ha ricordato Geremic
ca, assessore al Comune di 
Napoli — le istituzioni locali 
cercano di collegarsi a real
tà produttive che non siano 

quelle tradizionali della sin
gola unità privata ò le par
tecipazioni statali. E in que
sto si collegano allo sforzo 
che U movimento cooperativo 
sta - producendo su scala na
zionale. 

Ma c'è un anello mancan
te: manca appunto una po
litica nazionale che sappia 
cogliere gli sforzi di enti lo
cali e movimento cooperativo 
e sia a loro di sostegno. Nel-
Vaprile del '77 il governo ài 
allora prese impegni precisi 
nei confronti del movimento 
cooperativo che poi sono stati 
regolarmente disattesi dai go
verni successivi. La legisla
zione cooperativa non ha fat
to passi in avanti e sembra 
che non ne stia facendo mol
ti neppure con questo go
verno. 

Ce quindi una specie di 
scollamento tra l'impegno del 
movimento cooperativo e 
quello (variegato) di Regioni 
e Enti locali da una parte 
e dall'altra le mancanze del 
governo, l'assenza di una po
litica di programmazione del
lo sviluppo dell'economia. Co
me ha detto Geremicca, ri
torna in sostanza anche per 
questa via il nodo non sciolto 
della direzione del paese. 

d. m. 

Un altro scandalo sulle spoglie del vecchio carrozzone 

Colpo di mano de: in 
tasca di privati i 30 
miliardi del Kirner 

Il voto nella commissione incaricata di sciogliere Pente - Psdi, Pli 
e Pri hanno spalleggiato ia De - Campagna dì firme lanciata dal Pei 

ROMA — A furia di intrighi 
e manovre clientelari la DC è 
riuscita a mettere le mani 
sugli oltre 30 miliardi del 
Kirner. l'ente (in via di 
scioglimento) per l'assistenza 
agli insegnanti L'ultimo atto 
dell'operazione, iniziata all'in
domani dell'entrata in vigore 
della legge sugli enti inutili. 
e abilmente diretta da de
mocristiani e Snals (il sinda
cato autonomo della scuola) 
si è svolto giovedì mattina. 
Con un colpo di mano, aval
lato da repubblicani, social
democratici e liberali, la DC 
ha fatto passare nella com
missione Cassese (ovvero il 
gruppo di tecnici e parla
mentari incaricati di mettere 
a punto il decreto di sciogli
mento) un provvedimento 
con il quale i beni del Kirner 
vengono assegnati ad un'as
sociazione privata. 
• Con il p/*">monio =ono 

compresi e i rilevanti mezzi 
finanziari — è specificato in 
un durissimo comunicato e-
messo dai commissari comu
nisti — accumulati dall'istitu
to con i proventi obbligatori 
versati da tutti i professori e 
presidi delle secondarie supe
riori >. 

Per capire fino in fondo la 
gravità della sortita demo
cristiana. vale la pena ricor
dare che sulla nascita della 
suddetta associazione privata 
(denominata anche essa Kir
ner) gravano pesanti indizi di 
illegalità. Tali da provocare 
una inchiesta della magistra
tura e una indagine parla
mentare: entrambe in cor.so. 

Per assicurarsi il rapido 
successo dell'operazione i 
commissari scudocrociati 
hanno anche preteso che il 
provvedimento passasse di
rettamente all'esame della 
presidenza del consiglio. 
Mentre la legge esige che 
qualsiasi proposta della 
e Cassese > sia sottoposta al 
giudizio della commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali. 
. Se questi sono gli aspetti 
più preoccupanti e gravi del
l'operazione de (in > palese 
contrasto con la legge), non 
sono gli unici ad avere susci
tato la protesta del PCI 
(che con il PSI e il presiden
te Cassese ha votato contro il 
provvedimento). C'è. inratti 
da aggiungere che per deci
sioni della maggioranza e agli 
orfani e alle vedove dei pro
fessori defunti — è detto nel 
comunicato del ' gruppo co
munista — viene negato il 
diritto di continuare a perce
pire dal potere pubblico le 
prestazioni assistenziali già 
disposte in loro favore ». 

Il colpo di mane della DC 
non si limita al Kirner ma 
coinvolge anche altri due enti 
di categoria: Enam (maestri 
elementari) e Onaosi (orfani 
dei medici dipendenti pubbli
ci). L'opera è completa e ben 
si addice il giudizio del PCI 
che la definisce un vero e 
proprio « attentato arrecato 
ai diritti acquisiti di catego
rie indifese». " r 

Intanto, mentre l'affaire 
Kirner prende mille e una 
strada, migliaia di ignari in
segnanti si vedono indebita
mente prelevare ogni mese. 
direttamente dalla busta pa
ga. circa seimila lire. Desti
nate a non si sa bene quale 
Kirner: (comunque illegitti
mo) se all'istituto, in fase di 
scioglimento: o all'associazio
ne privata su cui pende il 
sospetto di aver*» truffato i 
docenti. A nulla fino ad ora 
sono .valse interpellanze, in
chieste o azioni sindacali. 

Anche il disegno di legge, 
presentato a gennaio dal PCI. 
in cui si chiede fra l'altro 
l'immediata cessazione della 
contribuzione al Kirner giace 
in Parlamento senza nessun 
segno di interesse, da parte 
del governo. E* per questo 
che i comunisti hanno deciso 
di lanciare una campagna di 
firme in difesa del provve
dimento. Già sono state in
viate decine di cartoline in 
tutte le scuole: dovranno es
sere compilate, firmate e 
spedite al gruppo comunista 
del Senato. Nella proposta 
del PCI si richiede anche che 
da parte delle Regioni sia as
sicurata la continuità delle 
prestazioni residue a favore 
delle vedove e degli orfani. 
La cessazione dei contributi. 
specificano ì comunisti, è ri
chiesta per tutti i docenti: 
sia quelli che versavano, ob
bligatoriamente (per legge) 
all'istituto Kirner. sia quelli 
che hanno aderito (senza sa
perlo) all'omonima associa
zione privata. 

Anche i sindacati confede
rali CGIL, CISL. UIL hanno 
chiesto da tempo che venga 
sospesa la tassazione. Con un 
comunicato unitario la segre
teria confederale, di qualche 
settimana fa. ha anche pro
clamato Io stato di agitazione 
di tutta la categoria. 

2 miliardi e trecento milioni 
per gli abbonamenti all'Unità 

Due miliardi e 300 milioni in abbonamenti all'Unita 
versati al 30 aprile, pan all'89'* dell'obiettivo nazio
nale. 600 milioni raccolti in più rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. 9 Federazioni al 100fc del loio 
obiettivo ed altre 23 ad oltre il 90'i.: queste le cifre che 
sintetizzano ì primi sei mesi di lavoro nella campagra 
abbonamenti Ai conseguimento di questo risultato, in
dubbiamente positivo nel suo complesso, hanno contri
buito centinaia e centinaia di nostre organizzazioni. 
tra le quali a titolo esemplificativo vogliamo citare il 

Comitato cittadino di Follonica che. oltre ad aver rin 
novato tutti gli abbonamenti per oltre 15 milioni, ha 
raccolto 100 abbonamenti nuovi a Rinascita e 600 elet
torali all'Unità Mancano 6 mesi al termine del.a Cam 
pugna abbonamenti e meno di 300 milioni al supera
mento del traguardo finanziario nazionale: esistono 
quindi, considerando anche il momento di particolare 
niomlitaziore che il Partito sta vivendo e l'ormai pros
simo inizio della «stagione» delle Feste dell'Unità, le 
condizioni affinché la Campagna si possa concludere 
con un nuovo significativo successo politico e finan
ziario Diamo di seguito la graduatoria per Federazioni 
al 30 aprile 1980, riferita all'Unità. 

Federazione 
Mantova 
Venezia 
Bergamo 
Imperia 
Varese 
Verbania 
Fresinone 
Salerno 
Chieti 
Modena 
Perugia 
Cremona 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Savona 
Milano 
Sondrio 
Enna 
Crema 
Latina 
Ferrara 
Trento 
Gorizia 
Vicenza 
Ancona 
Livorno 
Terni 
Pavia 
Biella 
Piacenza 
Bologna 
Novara 
Imola 
Prato -
Treviso 
Brescia 
Massa Carrara 
Pescara 
Macerata 
Verona 
Caserta 
Padova 
Como 
Asti 
Alessandria 
Vercelli 
Cosenza 
Parma 
Bari 
Foggia 
Pistoia 
Valle d'Aosta 
Slena 
Arezzo 

To SUl-
l'ohiettivo 

114.75 
111.61 
111.47 
110.47 
106.59 
106,32 
104,56 
102.06 
100.02 
99,95 
97,84 
97.27 
95.94 
95.24 
95.02 
94.72 
94,63 
94.25 
94.22 
93.86 
93.56 
93.15 
91,83 
91.79 
91.52 
91,52 
91.39 
91.23 
90.44 
90.43 
90.27 
90,10 
89,96 
89.92 
89.27 
88,83 

'" 87.81 
87.80 
86.81 
86.66 
86,61 
86,32 
85.64 
85,48 
84.88 
84.23 
84,20 
84,02 
83,62 
83,54 
82.73 
82.62 
82.43 
81,68 

Forlì 
Rovigo 
Sassari 
Riminl 
Pisa 
Avellino 
Lecco 
Pesaro e Urbino 
Reggio Calabria 
Genova 
Isernia 
Roma 
Napoli 
Firenze 
Torino 
Viterbo 
Cagliari 
Benevento 
Lecce 
Belluno 
Grosseto 
Brindisi 
La Spezia 
Cuneo 
Viareggio 
Trieste 
Udine 
Pordenone 
Lucca 
Ascoli Piceno 
Taranto 
Campobasso 
Bolzano 
Potenza 
Avezzano -
Oristano 
Capo d'Orlando 
Palermo 
L'Aquila 
Matera 
Teramo 
Nuoro 
Catania 
Siracusa 
Trapani 
Carbonia 
Rieti 
Ragusa 
Tempio Pausante 
Crotone 
Agrigento 
Catanzaro 
Messina 
Caltanissetta 

81.67 
81.60 
81.48 
81.30 
81.00 
80.20 
79.87 
77.42 
77.25 
77.06 
76.68 
76.19 
74.98 
74,56 
74.25 
73.47 
73.15 
72.60 
72.04 
71.25 
70.99 
70,25 
65,76 
65.42 
64.48 
62.30 
60.84 
59.71 
59.48 
57,84 
55.69 
55,33 
51,56 
50.18 
49.57 
48.12 
45.00 
44.78 
39.41 
37.95 
37.57 
36.28 
30.43 
30.40 
30,00 
29.12 
28.03 
2230 
19^0 
18.75 
18.33 
18.26 
16.55 
12.00 
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E' presidente del Consiglio di rappresentanza 

Pisa: capitano deferito 
al Tribunale militare 

Nostro servizio 
PISA — La 46. Aerobrigata di S. Giusto è di nuovo nell'occhio 
del ciclone? L'impressione che si ricava da alcuni fatti acca
duti ultimamente, è che vanno obiettivamente a colpire sul 
nascere i nuovi organismi di rappresentanza, o quanto meno 
a ridurne gli spazi. Uno di questi fatti, il più clamoroso e 
preoccupante, è la denuncia al Tribunale militare di La 
Spezia, del capitano pilota Mario Ciancarella. eletto di re
cente Presidente del COBAR dell'aeroporto pisano, di cui 
fanno parte due ufficiali, tre sottufficiali e due soldati di 
leva. 

La conferma è venuta da una comunicazione verbale. 
resa all'ufficiale dal comandante della 46. Aerobrigata, co
lonnello Mano Malcangi. La denuncia del capitano Cianca
rella. lo ? e appreso in ambienti del tribunale spezzino, è 
ancora nella fase istruttoria. Allo stato attuale nessuno è 
In grado di sapere se verrà accolta (ed allora l'ufficiale 
sarà processato, con le conseguenze facilmente immaginabili) 
oppure se verrà archiviata. 

L'accusa, maturata prima delle elezioni del Consiglio di 
base di rappresentanza di S. Giusto, è di avere promosso 
una raccolta di firme (oltre 400 per la cronaca, ma non 
f laura alcun ufficiale), sotto un documento-programma le 
cui grandi linee erano già state rese note al colonnello « 
Malcangi. in un incontro avvenuto il 21 novembre scorso. 
Ed è proprio dall'atteggiamento del comandante della 46. -
Aerobrigata che giudicò l'iniziativa interessante ma «perso
nale e non rappresentativa di una vera volontà di base ». 
che scaturì la raccolta di firme, effettuata — afferma il 
capitano Ciancarella — solo per lui. per confermargli cioè l'a
desione al documento-programma e alla richiesta di una 
assemblea per discuterlo, della grande maggioranza del per
sonale dell'aeroporto. Che cosi fosse veramente è conferma
to dalla elezione del capitano Ciancarella a presidente del 
COBAR della 46. Aerobrigata. Ma vediamo come si sono svolti 
1 fatt i 

In un rapporto ufficiale, redatto verso la fine di gennaio. 
l'iniziativa veniva giudicata « improponibile >. poiché in essa 
si sarebbe potuto configurare — come hanno affermato ! 
capi dell'Aeronautica direttamente interessati alla vicenda — 
il reato previsto dall'art. 184 del Codice penale militare di 
pace, che vieta appunto qualsiasi tipo di protesta o di ini
ziativa collettiva. Dal punto di vista formale, il ragionamento 
non fa una grinza. Si deve però ricordare — come già fa
cemmo. rispondendo alle due lettere inviate all'Unità dal 
comandante della II Regione aerea, gen. De Paolis. e dal 
colonnello Malcangi — che il Codice penale militare, ai 
quale ci si è richiamati per porre sotto accusa il capitano 
Ciancarella. risale al 1941; un codice fascista dunque varato 
in piena guerra. 

Il fatto è che la procedura giudiziaria, nei confronti dei 
capitano pilota di S. Giusto, si era messa in moto già pri
ma che le elezioni del Consiglio di base di rappresentanza 
avessero luogo, con la deposizione al Tribunale di La Spe
zia degli atti relativi. Non era forse possibile evitare il ri
corso al Codice militare? Riteniamo di si, anche per evi
tare nuove conflittualità (soprattutto in una base come 
quella di Pisa, dove si è dovuto aprire un'inchiesta ammint 
stratlva per appurare se ci sono stati degli illeciti», che non 
giovano certo al crearsi dì un cl'ma di collaborazione. Indi
spensabile per refflcienaa delle Forze armate e per la cre
scita delle rappresentanze militari. 

s. p. 
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